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morte. L ’ 11 luglio fece rimettere a tutti gli ambasciatori 
una lettera con cui informava i loro sovrani del blocco di 
Gibilterra, e loro annunciò sarebbe chiuso l’ ingresso di quel 
porto a tutti i vascelli da guerra o mercantili, sotto qualun­
que bandiera si fosse. Quindicimila uomini d’ infanteria, do« 
ilici squadroni ili cavalleria, e duecento bocche da fuoco, 
sotto gli ordini di don Martino Alvarcz, occupavano il cam­
po di S. Roch, ad una lega da quella piazza, mentre un altro 

,  corpo comandato dal generale O-Connor, ne difendeva l'ap­
proccio dalla parte di Algeziras e bioccavaia per mare il 
capo squadra don Antonio JJarcelo.

Carlo III,colla mira d’ impedire le esportazioni del nu­
merario, pubblicò editto che portava al 6 3/4 per cento di più 
il valore numerico delle monete d’ oro che aveano corso, di 
guisa che Jc monete da quattro pistole (le quadruple) furono 
fissate a sedici piastre forti,invece di quindicine così delle 
altre monete.

Nelle principali città di Spagna, i cittadini di ogni clas­
se c le stesse donne si affrettarono di dare al loro sovrano 
non equivoche prove del loro zelo, sia per doni patriotici 
più o meno considerevoli, sia nel far costruire ed armare 
vascelli a loro spese.

Sino dal principio di quell'anno, gli Inglesi aveano in­
viate truppe a Pensacola sulla spiaggia della Florida occi­
dentale^ costruiti forti dirimpetto ai possedimenti spagnuoli 
sul fiume Mississipi. I coloni della Luigiana, benché poco 
attaccati al dominid spagnuolo, mostrarono le migliori di­
sposizioni per secondar le intraprese del brigadiere don 
Bernardo Galvez, loro governatore, contra gl’ inglesi. Quel 
generale, nipote del ministro dell’ Indie, e appena di ven­
tiquattro anni, fece nell’ agosto alia testa di i,o o ó  uomini 
una spedizione nella Florida occidentale, prese otto navigli 
nemici, tanto sul lago Pontchartrain e nel Mississipi, quanto 
sugli altri laghi c riviere che si. gettano in quel fiume. Il 7 
settembre s’ impadronì del forte Manehak, abbandonato da­
gli Inglesi, presso l’ imboccatura del lago d’ ibberville nel 
Mississipi, e il 21 s’ impadronì dopo novi giorni d'assedio 
del forte JSaton-Rougc, poi di quello di Pain Moorc, lo che 
diede in suo potere tutti i loro stabilimenti snlle rive di quel 
fiume e una estensione di paese di oltre quattrocento leghe.


